
 
 

Comunicato stampa 

Nuove linee guida del Consiglio federale in materia di difesa : è stato fatto 
un primo passo, ma occorre fare di più! 

Berna, 20 giugno 2026. – L’Associazione delle società militari svizzere (ASM) sostiene in 
linea di principio le nuove linee guida per la difesa presentate dal Consiglio federale il 19 
giugno. Va valutata positivamente, in particolare, la trasformazione completa e coerente da 
esercito di addestramento a esercito di intervento, che comporta strutture più snelle, più ve-
loci e più flessibili. Un aspetto negativo è tuttavia il fatto che, a causa delle scarse risorse 
finanziarie e della conseguente priorità data dal Consiglio federale alle minacce più proba-
bili, solo circa il 20 per cento dei fondi possa essere destinato al rinnovamento, ormai 
necessario da tempo, dei sistemi terrestri. Si tratta di un segnale preoccupante per i nostri 
Stati confinanti, che stanno investendo massicciamente nelle loro truppe di terra. 

Nelle sue nuove linee guida per la difesa, il Consiglio federale descrive in circa 30 pagine la rior-
ganizzazione dell’esercito. Il fulcro della nuova organizzazione dell’esercito consiste nello sci-
oglimento delle quattro attuali divisioni territoriali e nella loro sostituzione con tre divisioni opera-
tive, che suddivideranno il Paese in Nord/Est, Ovest e Sud. In questo modo le nuove unità po-
tranno operare in modo flessibile e più rapido per respingere attacchi ibridi e, in particolare, attac-
chi aerei e a distanza. L’obiettivo è conferire all’esercito una maggiore efficacia per proteggere un 
numero maggiore di infrastrutture critiche in caso di emergenza. A tal fine si ricorrerà anche a 
nuove tecnologie, ad esempio nel campo dei droni e della robotica. 

Orientamento verso le minacce più probabili – un taglio drastico per l’esercito! 
L’ASM riconosce l’importanza di concentrarsi sulle minacce ibride e sul potenziamento di un 
battaglione di droni. Tuttavia, anche in una guerra ibrida la situazione sul territorio nazionale può 
degenerare rapidamente, rendendo necessarie le truppe di terra. Il fatto che il Consiglio federale 
intenda investire solo circa il 20 per cento nella difesa convenzionale classica (carri armati, ar-
tiglieria), alla luce dell’enorme necessità di intervento e rinnovamento dei nostri sistemi terrestri 
(cfr. rapporto sul futuro delle truppe di terra, 2019), equivale a un vero e proprio taglio drastico per 
l’esercito. La Svizzera deve infine prepararsi allo scenario di minaccia più pericoloso e a un attacco 
armato su vasta scala, proprio come stanno già facendo tutti gli Stati europei confinanti, in-
vestendo massicciamente nelle truppe di terra. 

Ora è urgente e fondamentale trovare una soluzione di finanziamento! 
Per quanto buone siano le intenzioni del Consiglio federale con questo riorientamento dell’Eser-
cito, esse potranno essere attuate solo se verranno messi a disposizione i fondi necessari e ur-
genti. Per l’ASM è quindi di fondamentale importanza che nel 2026 si possa finalmente trovare una 
soluzione di finanziamento a lungo termine e che questa venga attuata il più rapidamente pos-
sibile. La sicurezza del nostro Paese deve infatti avere la priorità assoluta. Finora non è stato così. 
La sicurezza ha il suo prezzo e comporta dei costi. Con le nuove linee guida, il Consiglio federale 
ha indicato la direzione da seguire. Ora spetta al Parlamento garantire definitivamente il finanzia-
mento, compresa l’istituzione del fondo per gli armamenti. Non ci sono più scuse legate alla 
mancanza di direttive strategiche e operative. 
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